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LAQUERELLE

MariannaD’Alessio

Una visita istituzionale del vice
premier Matteo Salvini al pastifi-
cio «Rummo» si trasforma in una
controversia social, dando vita
all’hashtag #boicottarummo.
Mentre in rete un gruppodi inter-
nauti si schiera in favore del boi-
cottaggiodelmarchio, il presiden-
te Coldiretti Benevento e vice lea-
der nazionale Gennaro Masiello
difende l’aziendadapossibili stru-
mentalizzazionipolitiche.
«Midispiaceperquestofuocodifi-
laacuisistaassistendo-commen-
ta -,Rummonon lomerita. Ilmar-
chioRummoèun esempio di effi-
cienzanonsoloproduttivamaan-
che di legame con il territorio. Ri-
cordoche,comeColdiretti, stiamo
costruendo insieme al pastificio
un percorso di filiera con gli agri-
coltoridelSannio.Unmodellovir-
tuoso. Credo che Rummo voglia
solo far toccare conmano un Sud
che è capace di costruire, di pro-
durre».
Sulla stessa lunghezza d’onda an-
che il presidente dell’Asi Luigi Ba-
rone, in odore di candidatura alle
prossime elezioni Europee pro-
prio con la Lega: «È fuori luogo -
precisa-.AllaRummohannofatto
visitadiversiministriesottosegre-
tari di ogni parte politica. Tra l’al-
tro, inoccasionedella visita del vi-
ce premier, c’era anche l’ex sotto-

segretario Umberto Del Basso De
Caro, che è di tutt’altra apparte-
nenzapolitica». Inoltre, in relazio-
ne al video pubblicato da Salvini,
aggiunge: «Nonpossocredereche
unministrochepubblicaunvideo
perparlarediunprodottodieccel-
lenzacommettaunreato.Lapasta
Rummo è un’eccellenza globale.
Trovo che sia una polemica com-
pletamentefuoriluogo».

IPOST
Nellestesseore larete, imperterri-
ta,hacontinuatoamacinarecom-
menti. «Ci sonomiriadimarchi di
pasta,ma da oggi uno lo depenno

e vi invito a farlo», scrive un uten-
te. Un altro, invece, chiede spiega-
zioni sulla «presenza delministro
delle infrastrutture e dei traspor-
ti» in azienda.Ma sonoanche tan-
te lemanifestazioni di solidarietà.
«Boicottare un prodotto vuol dire
far perdere lavoro ai dipendenti
dellaRummoedialtreditteaffilia-
te...perunafoto?».
Nel frattempo, lanotiziahavalica-
to anche i confini nazionali. Un
utente francese, infatti, scrive:
«@PastaRummo, distribuita in
Francia da @Monoprix e altri,
compare inunvideodella campa-
gnadelministrodiestremadestra

MatteoSalvini,notoperespressio-
nirazzisteexenofobe. Indignazio-
ne sui social in Italia con l’hashtag
#boicottarummo». L’hashtag si
piazza,quindi, incimaallalistadei
trending topic (temi di tendenza)
in rete, che pure in passato aveva
dato prova di generosità nei con-
fronti del marchio, all’indomani
dell’alluvionedell’ottobre2015.

LETAPPE
Allora la mobilitazione della rete
di fronte alle immagini del fango
cheavevadanneggiatomacchina-
ri e stock di pasta andati persi, al
grido di #saveRummo, fu travol-

gente. Tanto che l’azienda, grazie
aunpianodi rilancio, improntato
anche sullo slogan«l’acquanonci
hamai rammollito», facendo rife-
rimento alla tenuta in cottura del-
lapasta, era riuscitaascongiurare
il fallimento. Consentendo così di
scrivere una nuova pagina della
storiadelpastificiofondatodaAn-
tonio Rummo nel 1846 e che poi
avevasaputocrescereepreservar-
si, adeguandosi alle rinnovate esi-
genzedelmercato,dal lanciodella
linea biologica a quella integrale,
passando per la reintroduzione
della lenta lavorazione. Tra i mo-
menticloudellastoriadella«Rum-

mo» comenon ricordare quando,
nel gennaio del 2011, l’alloraPresi-
dente della Repubblica Giorgio
NapolitanoconferìaCosimoRum-
moilPremioLeonardoperl’Eccel-
lenza«MadeinItaly»per l’innova-
zione e la qualità dei prodotti
dell’azienda. Fino ad arrivare al
giugnodel2021,quandoilMiniste-
ro dello Sviluppo economico emi-
se un francobollo con l’annullo di
Poste Italiane per celebrare il
175esimo anniversario del pastifi-
cio sannita. Un bollo incluso nella
serietematica«leEccellenzedelsi-
stemaproduttivoedeconomico».
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IL CANTIERE

GiuseppeDiMartino

Sono ripartiti ierimattina i lavo-
ri all’ex Malies, la galleria com-
merciale di via Gaetano Rum-
mo, un tempo sede delle produ-
zioni agricole sannite. Operazio-
ni che hanno richiesto, sin dalle
prime ore del mattino e fino alle
23 di domani, la chiusura al traf-
fico del tratto di via Torre della
Catena, compreso tra via Cassel-
la e via Barricella, con conse-
guente divieto di transito e fer-
mata, al fine di consentire lo
svolgimento dei lavori di riquali-
ficazione e recupero della stori-
ca galleria. All’area, quindi, po-
tranno accedere solo i veicoli uti-
lizzati per i lavori.
Come da prassi, la chiusura al
traffico ha prodotto piccoli in-
gorghi, in un quartiere già parti-
colarmente trafficato data la
presenza di scuole, uffici pubbli-

ci e molti esercizi commerciali.
Non si registrano, però, partico-
lari disagi per residenti e com-
mercianti.
«Con questi lavori stiamo pun-
tando alla riqualificazione
dell’intera zona – spiega l’asses-
sore comunale alle Opere pub-
bliche, Mario Pasquariello –. Il
nostro obiettivo principale è
quello di far rivivere tutti gli
esercizi commerciali del quar-
tiere». Come è noto, infatti, le no-
vità più importanti del ma-
xi-progetto, inizialmente finan-
ziato nell’ambito del «Program-
ma innovativo qualità dell’abita-
re» con 14,4 milioni, successiva-
mente saliti a 15,8, grazie a ulte-
riori fondi intercettati con il
Pnrr, riguarderanno proprio
l’ex Malies, trasformandolo in
polo d’eccellenza enogastrono-
micodel territorio,mentreper il
complesso delle ex Orsoline il
progetto prevede, agli ultimi
due piani, la realizzazione di al-
loggi di edilizia residenziale so-

ciale, con canoni accessibili per
le fasce più vulnerabili, mentre
il piano terra sarà dedicato al
mondo accademico, delle impre-
se e della ricerca con spazi di
co-working. Si proverà così a da-
re nuova vita a un luogo dalle
grandi potenzialità inespresse
come ilMalies, inghiottito da an-

ni dal degrado e a un immobile
che da un decennio è orfano del-
le sue originarie inquiline.
Sparita la copertura metallica,
verrà costruita una copertura
con struttura mista acciaio-cal-
cestruzzo e lamiera grecata, di-
rettamente connessa ai pilastri-
ni.Di grande impatto visivo sarà

anche il grande solaio in traspa-
renza, che farà da piano di calpe-
stio del livello superiore con ac-
cesso da via Rummo, laddove
oggi invece è presente soltanto
uncamminamentoperimetrale.
Al livello sottostante, quello po-
sto all’altezza di via Torre della
Catena, sorgerà lo spazio vero e
proprio per la commercializza-
zione dei prodotti della filiera
delle eccellenze agroalimentari
locali e per la degustazioni. Il
cronoprogramma fissa a marzo
2026 il termine per l’ultimazio-
ne e il collaudodei lavori.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INCHIESTA

EnricoMarra

Ha soltanto escluso la costituzio-
ne di parte civile di Rete ferrovia-
ria italiana il gupRobertoNuzzo,
cheha ieri tenuto un’udienza per
esaminare le sei richieste di rin-
vio a giudizio per concorso in
omicidio colposo in relazione
all’infortunio sul lavoropresso la
stazione ferroviaria della città, in
cui,nel febbraiodel2020,persela
vita Tommaso De Luca, 58 anni,
di Afragola, coniugato con quat-
tro figli. Gli indagati sonoMarco
Cerullo, 63 anni, funzionario
presso ilCentroproduzione terri-
torialediRete ferroviaria italiana
diNapoli;LuigiTamantini, 48an-
ni, consulente esternodiRfi; Vin-
cenzo Tucci, 58 anni, della «Cm
costruzioni», rappresentante di
una delle imprese capogruppo
che aveva partecipato all’appalto
dei lavori; Mario Filosa, 73 anni,
rappresentante dell’impresa
«Macfer», esecutrice dei lavori;
EmilioRusso,67anni, legale rap-

presentantedelladitta«Remsrl»,
l’impresa che aveva il subappal-
to, della qualeDeLuca eradipen-
dente, così come Pasquale Moc-
cia, 61 anni, che aveva il ruolo di
vigilante sugli obblighi di legge
presso il cantiere. Il sostitutopro-
curatore Maria Colucci, che ave-
vagiàcoordinato le indagini svol-
tedallaPolfer,hachiestopertutti
e sei gli indagati il rinvio a giudi-
zio, tenuto conto che presso il
cantiere vi erano delle lacune ri-
spettoalpianosicurezza.
Cisonostati, inoltre,gli interventi
dei legali di parte civile per l’An-
mil e Cgil, con gli avvocatiMassi-
milianoGabrielli,AlessandraAr-
fè e Giovani De Blasio, e per i fa-
miliari della vittima assistiti da
AldoFornari.L’operaiodeceduto
stavalavorandoperrealizzareun
fabbricatodestinato ad «Appara-

tocomputerizzatocentrale».

LARICOSTRUZIONE
DeLucaeraprecipitatodalsolaio
dell’edificio in costruzione da
un’altezza di circa quattrometri,
morendosulcolpo.L’autopsia,af-
fidata al medico legale Massimi-
liano Dell’Aquila, aveva stabilito
che la causa della morte era un
trauma cranico riportato in se-
guito alla perdita d’equilibrio e
all’impattoconla testadopo laca-
dutadall’impalcatura.L’autopsia
avevaancheescluso che lamorte
potesse essere stata provocata da
un precedente malore. Tomma-
so De Luca era, infatti, privo del
casco e dei sistemi di sicurezza
previsti per i lavoratori in quota,
ed era caduto dal solaio del fab-
bricato privo di parapetti, cioè di
protezioni contro le cadute

dall’alto, che devono essere alte
almeno unmetro. Inoltre, i lavo-
ratori alle prese con i lavori in
quota non avevano imbracature
di sicurezza. De Luca si trovava
sulsolaio, puravendouna limita-
zione - sulgiudiziod’idoneità fisi-
ca allamansione - a noneseguire
lavori in altezza, stilata da parte
delmedicodell’azienda.Gli inda-
gati sono difesi dagli avvocati
Paolo Carrara, Angelo Pignatelli,
AngeloLeone,MicheleRiggi,An-
geloRusso,GiulianoRusso.
Il gup Nuzzo, infine, ha fissato
un’udienza per il prossimo 29
gennaio, quandoci saranno le ul-
time arringhe dei difensori e il
verdetto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PASQUARIELLO:
«RIQUALIFICHEREMO
TUTTO IL QUARTIERE
PER RIGENERARE
GLI ESERCIZI
COMMERCIALI»

Il progetto

Restyling ex Malies, via Torre della Catena off limits per lavori ma solo ingorghi

`In rete l’hashtag per boicottare il brand
Masiello: «Il pastificio non lo merita»

`Barone: «Solo polemiche inopportune»
Critiche ma anche solidarietà sul web

Morì sul lavoro, in sei a giudizio
Il gup: «Rfi non sarà parte civile»

L’OPERATORE CADDE
DAL SOLAIO
DI UN EDIFICIO
IN COSTRUZIONE
MORENDO
SUL COLPO

LA MOBILITAZIONE
DELLA PIAZZA
VIRTUALE
DOPO LA VISITA
DI SALVINI
NELLO STABILIMENTO

Rummo, bufera social
«Attacchi fuori luogo
è eccellenza globale»

La città, i casi
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LA POLEMICA

ValerioEsca

BENEVENTO Da vetrina a boome-
rang. La visita nel Sannio (di gio-
vedì scorso) del vicepremier emi-
nistro delle Infrastrutture Mat-
teo Salvini si è trasformata per il
pastificio Rummo di Benevento
inunvespaio di polemiche.

L’AFFONDO
Un boicottaggio social in piena
regola partito da un hashtag su X
«#boicottaRummo», in seguito al
tour campano di Salvini, che gio-
vedì scorso ha fatto tappa nel
Sannio. Tra le varie mete del lea-
der della Lega (oltre alla Diga di
Campolattaro) an-
che lo storico pasti-
ficio. E così èpartita
una lentama ineso-
rabile diffusione di
screenshot e fermi
immagine di Salvi-
ni all’interno del si-
to produttivo con
tanto di cuffia e ca-
mice d’ordinanza,
sui vari social X, Fa-
cebook e Insta-
gram. Fino a defla-
grare in una vera e
propria campagna
anti-Rummo.Come
se non bastasse è
comparso un video
del ministro, pub-
blicato sui suoi ca-
nali, in cui elogia
l’attività di Rummo
e afferma: «Alla fac-
cia di quelli che vo-
gliono la farina d’in-
setti, i vermi, le ca-
vallette. A tutti quel-
li che a Bruxelles
combattono la die-
ta mediterranea.
Qui fanno 800mila
confezioni di pasta
al giorno, una cosa
straordinaria. Viva
la nostra pasta, viva la nostra
qualità». Pronti, via: una pioggia
di cinguettiial velenoha invaso la
rete. L’obiettivo? Chiedere agli
utenti di non acquistare la pasta
«made in Sannio». Un’azienda
alimentare, quella guidata da Co-
simo Rummo, nata a Benevento
nel 1946, che sa bene cosa signifi-
chi toccare con mano le difficol-
tà: basti ricordare l’alluvione del
2015 che mise in ginocchio l’im-
presa. In quel caso fu proprio
una raccolta spontanea nata dal

weba regalareunsostegno euna
boccata d’ossigeno all’imprendi-
tore beneventano. A distanza di
qualche anno, la stessa rete che
si pose al fianco della Rummo,
adesso si scaglia contro il pastifi-
cio-simbolo della zona in modo
feroce. Da «save Rummo» a «boi-
cotta Rummo» il passo è stato
breve.

LA DIFESA
Cosimo Rummo, imprenditore
di lungo corso non ci sta e chiari-

sce: «Ci ha chiamato direttamen-
te il ministero e ci ha chiesto di
fare questa visita, che ha un valo-
re istituzionale. Mi spiace che sia
stata interpretata da alcuni in
maniera diversa. Se viene unmi-
nistro, non posso certo sbattergli
la porta in faccia. Anzi, dobbia-
mo essere onorati e orgogliosi se
il Governo, che sia di centrosini-
stra o di centrodestra, abbia
un’attenzione per il nostro terri-
torio». L’azienda cerca di reggere
l’onda d’urto della bufera che sta

colpendo il pastificio: «Siamo
un’azienda democratica e aperta
a tutti», ribadisce Rummo: «La vi-
sita di qualche giorno fa delmini-
stro delle Infrastrutture per pre-
sentare opere future sul nostro
territorio è paragonabile aquella
di altri esponenti delle istituzioni
avvenute in passato, come per
esempio il presidente del Consi-
glio Gentiloni, il ministro del La-
voro Orlando, il segretario gene-
rale della Cgil Susanna Camusso
e così anche altri». Insomma, dal
Sannio non ci stanno e rimanda-
no al mittente le accuse di chi ha
montato «un caso politico intor-
no a una visita istituzionale».
«Non prendiamo le parti di nes-
suno - concludono i vertici azien-
dali -, ma lavoriamo sempre per
la qualità della nostra pasta e il
futuro del nostro territorio». An-
che Luigi Barone, presidente del
consorzio Asi (Area di sviluppo
industriale della provincia di Be-
nevento), ex fedelissimo di Ma-
stella passato qualche giorno fa
proprio con il Carroccio, si schie-
ra al fianco dell’imprenditore:
«Tutto questo è fuori luogo. Un
ministro che fa un video per par-
lare di un prodotto di eccellenza
del Sud, in cui dice che la pasta
Rummo è buona non credo sia
unreato».

LA PRESA DI POSIZIONE
Una posizione che comunque
non convince quella selva - a vol-
te oscura - che si nasconde dietro
hashtag e tastiere.Ma tant’è. A fa-
re un giro sui social si percepisce
come il «tifo» sia spaccato indue.
Ci sono i sostenitori del «Rummo
pasta leghista» equelli del «giù le
mani dalle eccellenze del Sud».
Come spesso accade la rete giudi-
ca senzapossibilità di appello. Lo
stessoRummo è rimasto spiazza-
to «sorpreso e senza parole» per
il bailamme che ha sommerso la
sua azienda. In soccorso dell’im-
presa il presidente Coldiretti Be-
nevento e vicepresidente nazio-
nale, Gennaro Masiello: «Credo
che Cosimo Rummo sia un im-
prenditore che sta cercando di
costruire. Mi dispiacerebbero
eventuali ripercussioni per una
visita istituzionale. Sarebbe me-
glio evitare le strumentalizzazio-
ni politiche su un’industria che
da tempo lavoraper il territorio e
ha costruito un modello di gran-
de efficienza produttiva. E mi
spiace per questo fuoco di fila a
cui si sta assistendo, perchéRum-
monon lomerita».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL BANDO

MariagiovannaCapone

Centomilioni di euro permette-
re in sicurezza gli edifici pubbli-
ci delle isole marine dai rischi
legati ai terremoti. È il bando cu-
rato da Casa Italia in collabora-
zione con la Protezione civile e
presentato ieri a Palazzo Chigi
dalministro della Protezione ci-
vile Nello Musumeci. Un impe-
gno per accrescere la sicurezza
e l’accessibilità di un territorio
che presenta gravi e permanen-
ti svantaggi naturali, e nel quale
vivono 220mila italiani aggrega-
ti in 36Comuni appartenenti a 7
Regioni: Sicilia, Sardegna, Pu-
glia, Campania, Lazio, Toscana
e Liguria. Le isole interessate
dal bando in Campania sono
Ischia, Capri, Procida, Vivara e
Nisida. Quello presentato è «il

più robusto intervento di pre-
venzione antisismicamai realiz-
zato sulle isole minori» rivendi-
ca Musumeci che ha sottolinea-
to la necessità di iniziare a met-
tere in sicurezza «scuole e ospe-
dali».

IL BANDO

Accrescere la sicurezza e l’ac-
cessibilità di un territorio delle
isole marine è il fine del bando
di 100 milioni di euro, di cui 60
saranno destinati per edifici
(scuole, strutture sanitarie e
ospedaliere, sedi di amministra-
zioni comunali e uffici pubblici)
e 40 alle infrastrutture (approdi

ed elisuperfici). I destinatari del-
le risorse sono Comuni, Unioni
di comuni, Province, Regioni e
Città metropolitane, mentre i
termini per la presentazione
delle manifestazioni di interes-
se scadono il 29 febbraio e Mu-
sumeci su questo punto ha volu-
to precisare che «gli ammini-

stratori dovranno farsi trovare
pronti. Non concederemoproro-
ghe - ha detto - perché deve fini-
re da parte di certi amministra-
tori il brutto vizio che certe vol-
te fa dire loro non ce l’abbiamo
fatta. Dico no a questo perché
ognunosul temadella sicurezza
deve organizzarsi per tempo».
Dopo la scadenza del bando, i ri-
chiedenti avranno 45 giorni di
tempo per completare l’intera
procedura. Il limite previsto dal
bando sarà pari a 3 milioni di
euro per ogni Comune riguardo
gli interventi sugli edifici, inve-
ce per le infrastrutture sarà di 8
milioni per ciascuna isola. I co-
muni campani che potranno
chiedere i fondi per mettere in
sicurezza i loro edifici pubblici
sonoCapri, Anacapri, Ischia, Fo-
rio, LaccoAmeno, Barano, Casa-
micciola Terme, Serrara Fonta-
na, Procida (in cui si considera
come isola aparte ancheVivara,
collegata a Procida con un pon-
te) eNapoli in cui rientraNisida,
dove insiste l’Istituto Penale per
iMinorenni. A essere finanziate
saranno«proposte progettuali e
non progetti, per rendere sem-
plice l’attività alle amministra-
zioni dei comuni delle isole mi-
nori che molto spesso sono
svantaggiate anche dal punto di
vistaburocratico».

IL PIANO
La pubblicazione del bando «co-
stituisce anche una prima effica-
ce risposta al richiamo dell’arti-
colo 119 della Costituzione che
impone allo Stato di adoperarsi
per ridurre i gravi e permanenti

svantaggi naturali della insulari-
tà» ha poi aggiunto il ministro,
ricordando che «le isole in tota-
le sono 49, di cui 22 disabitate e
dobbiamo lavorare perché que-
stonumero si blocchi altrimenti
fra vent’anni quasi tutte le isole
minori lo saranno». Si tratta co-
munquedi unprimostepdi «un
piano più articolato delministe-
ro della Protezione civile, che ar-
riverà a coinvolgere tutta la pe-
nisola, da Trento a Trapani con
analoghi interventi di preven-
zione». Si parte dalle isolette
marine perché «siamo ormai
abituati a guardarle soprattutto
dal punto di vista paesaggistico
e naturalistico, ce ne ricordia-
mo quasi sempre nei mesi esti-
vi. Si tratta, invece, di territori
fragili e vulnerabili che hanno
bisogno di una concreta messa
in sicurezza. Ci sono tanti disagi
dal punto di vista della mobilità
e in caso di soccorso le operazio-
ni diventano più complicate. Vo-
gliamo rendere autonome le iso-
le,mettendo in sicurezza gli abi-
tanti e quanti lavorano nelle
strutture pubbliche». Un ele-
mento su cui ha insistito anche
il capo del Dipartimento della
Protezione civile Fabrizio Cur-
cio poiché «avere un’infrastrut-
tura sicura da un punto di vista
sismico ci aiuta poi a gestire an-
che le altre tipologie di rischi
che in alcune parti del nostro
Paese sono particolarmente rile-
vanti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ELOGIO DEL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE
SU INTERNET: «QUESTE
SONO PRODUZIONI
D’ECCELLENZA, ALTRO
CHE FARINA D’INSETTI»

«LEONI DA TASTIERA»

CONTRO IL MADE IN ITALY

Benevento, tour di Salvini
bufera social sul pastificio
Rummo: «Sconcertato»

IN CAMPANIA
INTERESSATE
DAL PROGETTO CAPRI
ISCHIA, PROCIDA
VIVARA E NISIDA: DIECI
I COMUNI COINVOLTI

`Sul web gli attacchi all’imprenditore:
«Boicottiamo la pasta che piace alla Lega»

FONDI

DISPONIBILI

Il ministro
della
Protezione
civile Nello
Musumeci
(al centro)
con il capo
del
Dipartimen-
to Casa
Italia
Ferrara (a
sinistra) e il
capo della
Protezione
civile
Curcio

`Giovedì scorso la visita del vicepremier
nel laboratorio famoso in tutto il mondo

Salvini e Rummo durante
la visita al pastificio nel
Sannio. Al fianco del noto
imprenditore anche
Coldiretti che ha difeso
l’italianità dei prodotti

Interventi anti-sismici nelle isole
Musumeci: budget da cento milioni
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I RITROVAMENTI

AntonioMartone

Due importanti ritrovamenti ar-
cheologici sono emersi dal sot-
tosuolo delle aule della scuola
Pietà, in via dei Mulini, dove so-
no in corso da alcunimesi i lavo-
ri di ristrutturazione appaltati
dall’amministrazione comuna-
le. Si tratta di una tomba, dove
era ancora visibile uno schele-
tro, probabilmente un uomo di
piccola corporatura, e di alcune
mura. Secondo i primi accerta-
menti effettuati, la tomba sareb-
be di epoca medioevale, mentre
lemura risalgono al periodo ro-
mano. Sul posto, per effettuare
sopralluoghi e rilevamenti, si so-
no già recati i funzionari della
Soprintendenza belle arti e pae-
saggio, immediatamente allerta-
ti dai responsabili del Comune e
dell’impresa che sta eseguendo

i lavori. Nelle prossime ore sa-
ranno effettuate nuove verifi-
che anche per capire se ci siano
altre tombe in zona trovandosi,
quindi, di fronte a una necropo-
li. Del resto, vale la pena ricorda-
re che in via delle Puglie, confi-
nante in linea d’area circa due-
cento metri, alcuni anni fa, nel
corso degli scavi per realizzare
le fondamenta di un edificio pri-
vato, fu rinvenuta una vera e
propria necropoli medievale,
che poi fu addirittura cementifi-
cata.

L’ANALISI
«Siamo di fronte a due reperti -
ha detto Simone Foresta, re-
sponsabile provinciale della So-
printendenza - di epoca diversa
e la cui rilevanza andremo a va-
lutare nelle prossime ore, dopo
che avremo effettuato ulteriori
sopralluoghi e verifiche». La
scoperta, naturalmente, alme-
no per il momento ha determi-
nato il blocco dei lavori e deter-
minerà anche disagi agli studen-
ti. La questione è stata affronta-
taproprio ierimattinaapalazzo
Mosti, nel corso di una riunione
che era stata già programmata
da tempo, tra il sindaco Clemen-
te Mastella, l’assessore alle ope-
re pubbliche Mario Pasquariel-
lo, il dirigente comunale Anto-
nio Iadicicco, i dirigenti scolasti-
ci delle scuole cittadine e il nuo-
vo consigliere comunale delega-
to all’istruzione Marcello Palla-
dino, per fare il punto sulla si-
tuazione generale. «I lavori ora

sono sospesi - ha confermato lo
stesso Palladino - ma abbiamo
avuto rassicurazioni circa la
possibilità di trovare una solu-
zione. Siamo in continuo contat-
to attraverso il dirigente Iadicic-
co con la Soprintendenza, checi
farà sapere a stretto giro le sue

determinazioni,mac’èuncauto
ottimismo. Difficile, per ora, fa-
re altre anticipazioni».
Secondo Maurizio Bianchi, fon-
datore e responsabile del grup-
po «Benevento Città Nascosta»,
il nuovo ritrovamento archeolo-
gico non costituisce affatto una

sorpresa, ma la conferma
dell’importanza a livello storico
anche del sottosuolo del quartie-
re Pietà. «A Benevento, dovun-
que si scava esce sempre qualco-
sa e non è un luogo comune.
Quella zona rappresentava la
periferia della vecchia città ro-
mana che, come è noto, aveva il
proprio centro verso il Sud, in
pratica sicuramente tra Cellaru-
lo, Santa Clementina, Triggio e
la Pietà. Costituiva la cosiddetta
periferia, dove c’erano delle an-
tiche mura che delimitavano il
perimetro cittadino e c’era una
strada di collegamento. Sicura-
mente siamo di fronte a questo
tipo di traccia, anche se natural-
mente bisognerebbe approfon-
dire andando a scavare, se possi-
bile ai lati dei resti dellemura ri-
portate alla luce. Bisogna vede-
re, però, se ci sono la volontà e i
mezzi per farlo, visto che, specie
negli ultimi tre anni, ci siamo
trovati di fronte a ritrovamenti
ancora più importanti, che pur-
troppo sono stati prontamente
ricoperti o abbandonati a loro
stessi come nel caso di via Gen-
naroDeRienzo. Per quanto con-
cerne la tomba, era usanza ab-
bastanza diffusa nel medioevo
di utilizzare gli stessi sepolcri
dei romani per seppellire i pro-
pri defunti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PIANO

PaoloBocchino

L’intera facciata di via Pasquali
del «Mamozio» verrà spiccona-
ta per rimuovere le parti a ri-
schio crollo. È la decisione as-
sunta dal settore lavori pubblici
del Comune dopo che nella gior-
nata di domenica si sono regi-
strati nuovi distacchi dimatton-
cini, seguiti ai primi verificatisi
sabato mattina. Una situazione
di pericolo per pedoni e automo-
bilisti,molto probabilmente ori-
ginata dal forte vento dei giorni
scorsi, ma comunque non tra-
scurabile. Il marciapiedi e la zo-
na a ridosso dell’edificio pubbli-
co di piazza Duomo è stata tran-
sennata e segnalata con nastro
evidenziatore bianco-rosso ma
urgono, evidentemente, inter-
venti di messa in sicurezza più
strutturali. L’amministrazione
comunale ha incaricato una dit-
ta specializzata che opererà nei
prossimi giorni su tutta la fac-
ciata prospiciente su via Pasqua-
li, al fine di individuare ulteriori
materiali lapidei o altre superfi-
ci in condizioni precarie. Critici-
tà contingenti che si innestano
su quelle storiche dell’immobi-
le, proverbiale incompiuta citta-
dina. Accantonata le velleità
museali, il futuro del «Mamo-
zio» è nella collaborazione con i
privati che dovrebbe far rinasce-
re il complesso prospiciente il
Duomo in un mix di attività
commerciali (ristorante panora-
mico sul terrazzo), luoghi di ag-
gregazione sociale e spazi espo-
sitivi e culturali. Il Comune ha
affidato lo studio di fattibilità
tecnico-economica, finanziato
con i fondi intercettati sul ban-
do «Italia City Branding» della
presidenza del Consiglio deimi-
nistri, sulla cui base sarà indetta
la procedura di project finan-
cing che dovrebbe portare all’at-
tesa rinascita del sito. La conse-
gna dello studio di fattibilità è
attesa nella primametà dell’an-

no, poi si passerà all’individua-
zionedei partnerprivati.

IL CASO
In tema di sicurezza, fa discute-
re anche il caso lampioni dopo
la caduta di un palo della pubbli-
ca illuminazione, sabato, in via
Delcogliano, nei pressi
dell’ospedale San Pio. Un’area
ad altissima densità di presenze
ad ogni ora, ma per fortuna
l’episodio ha prodotto soltanto

un grande spavento. E un giusti-
ficato allarme sulla condizione
delle altre migliaia di steli me-
tallici che, in giornate partico-
larmente ventose come quella
di sabato, potrebbero ancora ab-
battersi al suolo con conseguen-
zemeno fortunate. In riferimen-
to all’episodio, il sindaco Cle-
menteMastella e l’assessore de-
legato Mario Pasquariello han-
no dichiarato ieri che «in data 9
gennaio, il dirigente e il respon-

sabile del servizio avevano in-
viato una lettera alla società (Ar-
tistica srl, ndr) ove si chiedeva
un report sul servizio svolto nel
2023, con indicazione sulla con-
sistenza degli impianti». E ag-
giungono: «In data odierna,
sempre alla ditta che gestisce la
pubblica illuminazione in città,
è stato richiesto un report detta-
gliato sulla condizione statica
dei lampioni, con contestuale
programmazione degli inter-
venti di sostituzione in agenda,
anche al fine di preservare la
pubblica e privata incolumità».
Informativa determinata anche
dal clamore prontamente susci-
tato dalla vicenda, che è già en-
tratanell’agonepolitico.
Dai banchi di opposizione, in-
tanto, la consigliera Rosetta De
Stasio ieri è intervenuta chie-
dendo chiarimenti e paventan-
do la risoluzione del rapporto
con la ditta affidataria: «Ho in-
viato un’istanza urgente all’as-
sessore ai Lavori pubblici e al
presidente della commissione
consiliare - dichiara l’esponente
di Prima Benevento - nella qua-
le ho chiesto di convocare im-
mediatamente la società Artisti-
ca in esito all’incidente verifica-
tosi in via Delcogliano qualche
giorno addietro. La società ha la
gestione, e quindi anche il com-
pito della manutenzione, della
pubblica illuminazione della cit-
tà: è del tutto evidente che, inve-
ce, tale manutenzione non vie-
ne effettuata, o almeno non in
maniera efficace. Su via Delco-
gliano, solo per mera fortuna la
caduta del palo non ha determi-
nato gravi conseguenze, e l’am-
ministrazione deve assoluta-
mente intervenire convocando
la società Artistica al fine di va-
lutare la risoluzione contrattua-
le con il conseguente risarci-
mento dei danni. Peraltro - ag-
giunge De Stasio -, non è la pri-
ma volta che si verificano inci-
denti del genere, per cui l’inter-
ventovaposto in essere inmodo
immediato. È in gioco la sicurez-
zadei cittadini».

©RIPRODUZIONERISERVATA

DAL SEPOLCRO
È ANCORA VISIBILE
UNO SCHELETRO
FORESTA: «REPERTI
DI EPOCHE DIVERSE
VANNO VALUTATI»

IL MARCIAPIEDE
E LA ZONA A RIDOSSO
DELL’EDIFICIO
GIÀ TRANSENNATI
MA URGONO INTERVENTI
STRUTTURALI

DE STASIO: «ADESSO
CONVOCARE
LA SOCIETÀ ARTISTICA
BISOGNA VALUTARE
LA RISOLUZIONE
CONTRATTUALE»

`Ispezioni sulla facciata di via Pasquali
per spicconare le parti ancora a rischio

`Stretta dopo la caduta di un palo
chiesto report sulla condizione statica

Zona Pietà, riemergono
una tomba e antiche mura
Stop ai lavori e altri «test»

Mamozio, altri crolli
e facciata in sicurezza
Ora dossier lampioni

La città, i nodi
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SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

Unprogetto lungo 18mesi cheha
visto i docenti dell’istituto com-
prensivo di Sant’Agata de’ Goti
ospiti di scuole ed enti di forma-
zione di Irlanda, Spagna, Unghe-
ria e Grecia per incontrare i col-
leghi europei nell’ambito di un
percorso formativo all’estero re-
so possibile dal programma
«Erasmus+».
Così a partire dal luglio del 2022
gli insegnanti della scuola prima-
ria guidata dalla dirigente Elisa-
betta Di Maio hanno potuto mi-
gliorare le proprie competenze
in un’attività di «job shadowing»
che ha permesso loro di conosce-
re realtà nuove e visitare gli isti-
tuti di altri Paesi. Il «Broaden ho-
rizons: teachers networking and
training to improve quality of

education», questo il nome del
progetto conclusosi in questi
giorni e che ha visto come refe-
rente per l’istituto la professores-
sa Elena DeMarco, è stato possi-
bile grazie ad un finanziamento
dell’Unione Europea nell’ambito
del programma «Erasmus+Azio-
ne chiave 1 – Mobilità individua-
le ai fini di apprendimento».Una

delle tante progettualità avviate
in questi anni dalla dirigente Di
Maio, entusiasta per l’attività ap-
penaconclusasi.
«Il progetto - racconta - è stato
concepito con gli obiettivi di mi-
gliorare i processi organizzativi
della scuola, in ottica di sosteni-
bilità ambientale, qualità e inclu-
sione; migliorare le competenze

dei docenti nell’applicazione effi-
cace dellametodologia Clil (Con-
tent and language integrated
learning); sfruttare pienamente
le opportunità offerte dalle tec-
nologie digitali per l’insegna-
mento e l’apprendimento. Avvia-
to a luglio 2022 e durato 18mesi,
il progetto ha consentito a 5
gruppi di docenti di partire per
un’esperienza formativa all’este-
ro, presso un ente di formazione
o presso una scuola ospitante
per un’attività di job shadowing.
I docenti si sono confrontati con
i colleghi europei, hanno cono-
sciuto altre realtà scolastiche, si
sonomessi alla prova permiglio-
rare le proprie competenze».
«Grande è stata la soddisfazione
dei partecipanti - sottolinea la di-
rigentedell’istituto comprensivo
-, che al rientro hanno arricchito
l’istituto di nuove idee, metodo-
logie e strumenti didattici da spe-
rimentare, nuovo entusiasmo,

motivazione, desiderio di offrire
ai nostri studenti un’istruzione
di qualità sempremigliore».
Ma a Sant’Agata de’ Goti non so-
no solo i docenti a poter benefi-
ciare dei progetti di mobilità eu-
ropea per la formazione.
Un’esperienza che la Di Maio ha
voluto far vivere anche ai ragazzi
che frequentano la scuola. «Il
progetto - conclude la dirigente -
ha portato una ventata di novità
nell’istituto, spalancando porte
sull’Europa per opportunità
sempre maggiori: già è partito
un nuovo progetto per garantire
anche agli studenti esperienze
formative all’estero. Ancora una
volta grazie al programma Era-
smus+».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Parco dei dinosauri, l’ironia di Tortora:
«Lavorgna si vanta di un progetto-flop»

SOLOPACA

Carmine Coletta è stato rieletto,
per la quinta volta, al vertice del-
la Cantina sociale di Solopaca. A
deciderlo è stata, domenica, l’as-
semblea dei soci: in 600 alle ur-
ne, oltre a riconfermare Coletta
hanno eletto anche il consiglio
di amministrazione composto
daGiuseppeAceto, Giovanni Ca-
landriello, Giuseppina Coletta
Colangelo, Gianni Coletta, An-
drea D’Amico, Giuseppe Di Car-
lo, Antonio Fusco, Angelo Ian-
notti,MassimoLavorgna, Giusti-
no Leone, Leopoldo Stanzione e
Giuseppe Vitale. Nulla da fare
per l’ex presidente Giacomo Cu-
tillo da cui nel 2012 Coletta rac-
colse il testimone.
Anni intensi per Carmine Colet-
ta che alla guida della Cantina
sociale di Solopaca, tra le più an-
tiche della Campania (è nata nel
1966) ha dovuto far fronte a di-
verse emergenze. Su tutte l’allu-
vione del 2015 dalla quale poi è
nata l’idea vincente delle «spor-
chemabuone» - ovverobottiglie
di vino ricoperte dal fango ven-
dute poi in tutto il mondo attra-

verso una campagna di marke-
ting vincente - fino alla pande-
mia e non da ultimo al climate
change e l’aumento esorbitante
dei costi di produzione. «Sono
state tantissime le sfide - ha det-
to Coletta - che abbiamo dovuto
affrontare tra quali l’aumento
dei costi dell’energia, i cambia-
menti climatici che hanno pro-
dottoproblemidi peronospora e
di grandine. Problemi che han-
no inciso anche sulla produzio-
ne del vino. Il rimboccarci lema-
niche, il saper comunicare, otti-
me campagne di marketing ci
hanno permesso di essere resi-

lienti. A ciò va aggiunto anche il
percorso di valorizzazione dei vi-
ni come avvenuto con la falan-
ghina, che ha ottenuto il ricono-
scimento dei 3 bicchieri, e l’inse-
rimento di uno dei più importan-
ti giovani enologi tra i nostri con-
sulenti. La tendenza sembra es-
sere quella giusta e l’obiettivo è
offrire un prodotto di qualità ad
un mercato sempre più vasto e
qualificato e tutelare il benesse-
re dei nostri soci attraverso una
gestione oculata dell’azienda e
unprezzodell’uva congruo».

m.p.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Cantina sociale, Coletta resta al vertice:
«Vini di qualità e uva a prezzi congrui»

SAN LORENZELLO

MichelePalmieri

Non è passata inosservata la no-
tizia diffusa dal sindaco Antimo
Lavorgna, sulla riapertura del
«Parco dei dinosauri». La fascia
tricolore ha spiegato anche il
processo che porterà all’apertu-
ra dei cancelli dell’area previa
eliminazione dei vincoli ora esi-
stenti nelle aree sede del «Par-
co» e gestite dalDemanio idrico.
Sulla vicenda è intervenuto an-
che l’ex assessoreAlfonso Torto-
ra dimessosi nelle scorse setti-
mane e nettamente in contrasto
con il primo cittadino dopo la
defenestrazione del suo vice, El-
vio Sagnella.
«Ho sempre ritenuto Lavorgna
una persona simpatica - ha det-
to Tortora - soprattutto per il
suo modo di far passare come
grandi successi i suoi più grandi
fallimenti. Il “Parco dei dinosau-
ri”: un progetto “pensato” 23 an-
ni fa senza alcun criterio, realiz-
zato con una spesa di 150.000
euro ottenuti dalla vendita degli
edifici scolastici di contrada Ser-

re e contrada Cancello». Inter-
vento che secondo Tortora,
«non solo ha impedito ai lauren-
tini di usufruire liberamente
dell’ex Parco San Sebastiano in
cui grandi e piccini passeggiava-
no per rinfrancarsi dalla calura
estiva ma ha letteralmente di-
strutto, con lo steccato ormai de-
cadente, dal punto di vista del
panorama, uno degli angoli più
suggestivi di San Lorenzello».
Con sarcasmo Tortora poi pun-
tualizza: «Ventitré anni per sde-
manializzare l’area? Un succes-
sone, complimenti».
Poi l’ex assessore evidenzia: «Ciò

che rimane del parco è l’imma-
gine sbiadita dei dinosauri, pan-
chine e tavoli sono completa-
mente divelti. C’era una fontana
bellissima, in pietra, costata
15mila euro che si spera si trovi
ancora nel deposito della ditta
che effettuò i lavori, dove era
stata momentaneamente pog-
giata». Tortora infine annuncia
la nascita di una nuova compa-
gine politica e conclude: «Que-
sto ed altri problemi saranno
punti cardine del programma
della nostra compagine elettora-
le chepresenteremoabreve».

©RIPRODUZIONERISERVATA

PROVINCIA

AntonioMartone

Barbieri, parrucchieri ed esteti-
sti vanno di gran moda in città
ed in provincia. Un settore che
non sembra conoscere crisi o
flessioni. Al contrario, c’è un
vero e proprio boom, di nuove
aperture di saloni o centri di
estetica e bellezza, in particola-
re nel capoluogo, dove si regi-
stra un netto incremento on
tutti i quartieri con una percen-
tuale altissima rispetto ad altri
settori imprenditoriali.
Secondo gli ultimi dati diffusi
dalla Camera di Commercio,
tra capoluogo e provincia sono
circa 900 le imprese attualmen-
te iscritte nell’apposito albo ed
operative. Una cifra elevata in
proporzione del numero degli
abitanti.
Ma ad esercitare l’attività, stan-
do agli stessi addetti ai lavori,
sarebbero quasi il doppio, dato
che nel settore dilaga il fenome-
no degli abusivi. Sono quelli
che lavorano a nero, effettuan-
do le relative prestazioni al do-
micilio dei clienti senza essere
registrati e senza il rilascio di ri-
cevute fiscali. Va sottolineato
che l’exploit dei professionisti
del personal care o del beauty
si è accentuato soprattutto do-
po la fine della pandemia con
numerosi giovani di entrambi i
sessi che hanno intrapreso que-
sta avventura con l’apertura di
nuovi negozi di parrucchieri o

centri estetici nel centro o addi-
rittura nelle contrade dell’hin-
terland.
«Fondamentali – dice Tonino
Luongo contitolare di una so-
cietà che cura la fornitura
all’ingrosso – anche le varie in-
centivazioni come il bando “Io
Resto al Sud”, finanziamenti
agevolati amicroimprese o per
l’imprenditoria femminile che
hanno spinto molte persone a
tentare questa avventura alle-
stendo negozi all’avanguardia
che costituiscono anche un in-
centivo in più per uomini e don-
ne alla frequentazione. Poi non
mancano artigiani che attuano
una politica dei prezzi accessi-
bile, motivo per cui c’è questa

moda, un po’ come accaduto
negli anni passati per altre cate-
gorie. Diciamo che tutti riesco-
no a sbarcare il lunario anche
se naturalmente la concorren-
za sta aumentando». C’è la ten-
denza generale a curare mag-
giormente l’aspetto. «Anche gli
uomini - dice l’estetista France-
sca Caturano - iniziano ad au-
mentare tra imiei clienti anche
se la maggioranza resta di ses-
so femminile. In effetti si cerca
di avere sempre un look curato
come acconciature di capelli
oppure abbronzatura, massag-
gi alla pelle o pedicure e mani-
cure».
In crescita il numero di giovani
che seguono corsi. Per esercita-

re l’attività è necessario avere
l’abilitazione per parrucchiere
che si ottiene sostenendo e su-
perando un esame sia teorico
che pratico–tecnico che è pre-
ceduto da un corso di qualifica-
zione. «Lavoravo a Milano da
circa 8 anni, avevo un posto a
tempo indeterminato - raccon-
ta Vincenzo Pisano - ma mi so-
no dimesso e sono tornato a Be-
nevento anche per avvicinarmi
alla mia fidanzata e con i ri-
sparmi accumulati ho aperto

un salone da parrucchiere in
pieno centro storico dopo aver
saputo che questa attività che è
stata lamia vecchia passione ti-
rava abbastanza. Sono soddi-
sfatto e non posso lamentarmi
adistanzadi circadiecimesi».
Affari discreti per tutti, con al-
cuni che vanno anche oltre.
Tra le formule di successo quel-
lo dell’abbinamento di salone
da parrucchiere con centro
estetica. «I clienti di entrambi i
sessi - dice Riccardo Rossi -

quando vengono da noi si trat-
tengono per qualche ora ed
hanno un servizio completo.
Una formula che sta riscuoten-
do successo». La conferma del
buon momento è testimoniata
anche dai tempi d’attesa per
prenotarsi dalle parruccherie o
centri estetica, si parte da una
settimana circa nei periodi nor-
mali,mentre alla vigilia di feste
e ricorrenze sono molto più
lunghi.

©RIPRODUZIONERISERVATA.

DAL «JOB SHADOWING»
IN UNGHERIA, GRECIA,
SPAGNA E IRLANDA
SONO SCATURITI
NUOVE METODOLOGIE
E STRUMENTI DIDATTICI

«Erasmus+» all’istituto comprensivo:
docenti in trasferta e nuove competenze

DOMANDA «ESPLOSA»
DOPO LA PANDEMIA,
AUMENTANO I GIOVANI
CHE SEGUONO CORSI
PER OTTENERE
L’ABILITAZIONE

Cura della persona
tante nuove imprese
ma abusivi dilaganti
`Sono circa 900 gli operatori iscritti all’apposito albo
un numero che raddoppia conteggiando gli «irregolari»
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`Meloni alza i toni e apre la campagna
elettorale verso le elezioni di giugno

`In FdI il dubbio che la discesa in campo
indebolisca troppo Lega e Forza Italia

Il premier e l’obiettivo 30%
Un segnale a rivali e alleati

IL RETROSCENA

ROMA Le parole chiave sono
«amichettismo» e «cheerlea-
der», manifestazione evidente
della voglia di Giorgia Meloni
di tornare parlare la lingua del-
la campagna elettorale. O me-
glio, guardandola un po’ meno
in prospettiva rispetto alle sfi-
de di questo 2024, anche solo
di tornare a parlare, rimarcan-
do la possibilità di farlo come e
quandomeglio crede. Secondo
chi le è molto vicino infatti, la
premier è risultata «molto infa-
stidita» dalle incursioni di alcu-
ne troupe televisive che hanno
provato a coglierla in fallo do-
po le manifestazioni di Acca
Larentia. Così come avrebbe in
qualchemodo “subito” il silen-
zio fatto calare da Recep Tayy-
ip Erdogan durante la visita a
Istanbul che si è tenuta lo scor-
so fine settimana. In altri termi-
ni l’intervista concessa ieri se-
ra daMeloni a Nicola Porro, sa-
rebbe frutto della volontà della
presidente del Consiglio di ge-
stire comemeglio crede le pro-
prie uscite pubbliche. Specie
perché, appunto, è convinta
che dà il meglio di sé quando
riesce ad essere il più diretta
possibile e quando c’è damisu-
rare il consenso.

L’OBIETTIVO
Convinzione che sta anche die-
tro ai tentennamenti melonia-
ni rispetto all’ufficializzare o
meno candidatura alle Euro-
pee. Quei due o tre punti per-
centuali che a via della Scrofa
garantisconoMeloni portereb-
be al partito qualora decidesse
di correre in prima persona, a
loromodospaventano.
Centrare l’obiettivo mai na-

scosto del 30% (alle Politiche
del 2022FdI si fermòattornoal
26%) nasconde infatti alcune

grosse insidie. Specie perché,
si ragionaai vertici del governo
tra i colonnelli della premier, a
meno di miracoli vannacciani
per il Carroccio, significhereb-
be ottenere un risultato pari
«quasi al doppiodei tuoi alleati
messi insieme». Vale a dire
contraddire quel motto tanto
in voga tra chi gestisce i territo-
ri per FdI («Vincere ma non
stravincere»), che è considera-
to l’unico approccio utile a te-
nere in piedi l’impalcatura del-

lamaggioranza.
Per di più, una volta presa la

Sardegna con Paolo Truzzu e
assegnata ad un civico la Basili-
cata oggi governata da Vito
Bardi, la dimostrazione di for-
za di Meloni risulterebbe tal-
mente muscolare che finireb-
be quasi con l’imporre un ulte-
riore passo in avanti. Le versio-
ni che circolano, in questo sen-
so, sono due. La prima è un’ine-
luttabile rivendicazione di po-
ter lavorare senza continui

ping pong (a Palazzo Chigi i
continui rilanci azzurri sul Su-
perbonus e le continue recrimi-
nazioni leghiste non sono pro-
prio andati giù). Una sorta di
ultimatum agli alleati, prodro-
mico alla seconda fattispecie
che, qualcuno in FdI, inquadra
finanche come ineluttabile: il
rimpasto. Apertamente non se
ne parla,ma in caso di forte au-
mento del consenso elettorale
e di un ridimensionamento de-
gli alleati, a via della Scrofa im-

maginano di poter seguire il
modello delle elezioni regiona-
li e chiedere a Lega e Forza Ita-
lia un nuovo passo di lato, sta-
volta in due ministeri (i princi-
pali indiziati sono l’Istruzione
e la Pubblica amministrazio-
ne). L’incognita in questo caso
però, è rappresentata dalla rea-
zione dei due partiti di centro-
destra. «C’è il rischio che non
siano lucidi e si finisca con il
rovinare tutto» spiegano tra gli
strateghi di Fratelli d’Italia.

Un concetto che peraltro ras-
somiglia da vicino alla riflessio-
ne che va maturando nei con-
fronti della sfida televisiva con
Elly Schlein. Il dubbio della
premier è che la debolezza del-
la leader del Partito democrati-
co - parsa ancora più evidente
del passato ai fedelissimimelo-
niani durante la convention di
Gubbio della scorsa settimana
- sia in realtà un’arma a favore
di Meloni. Tradotto: forse sa-
rebbe meglio non andare trop-
po ad insistere sul nervo sco-
perto.
L’ago della bilancia insom-

ma, sta nel non stressare trop-
po il concetto dei rapporti di
forza, evitando soprattutto che
si arrivi adun’escalationprima
ancora che le urne abbiano da-
to il proprio responso.

LA COMUNICAZIONE
Ed è anche per questo che Me-
loni preferisce in questa fase
giocare a carte coperte, riman-
dando la propria discesa in
campo fino all’ultimo momen-
to. D’altro canto la premier, po-
trà sempre dire tra due mesi e
poco più di aver preparato la
guerra solo perché aveva in
mente di mantenere la pace.
Tra il palcoscenico del G7 (a
inizio febbraio sarà in Giappo-
ne e più avanti in Canada), il
tour imposto dalla firma dei
patti di coesione con leRegioni
(la prossima tappa dovrebbe
essere la Valle d’Aosta) e la bat-
taglia identitariaper la riforma
del premierato, a Meloni le oc-
casioni per tastare il polso del-
la situazione non mancheran-
no affatto. C’è da aspettarsi,
quindi, che i toni restino quelli
di ieri, quelli del “non prendo
lezioni da nessuno”. Alleati e
concorrenti che siano.

FrancescoMalfetano
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IL CASO

ROMA Era in congedo ordinario
dal 4 gennaioma ieri è stato uffi-
cialmente sostituito, PablitoMo-
rello non è più il caposcorta del
sottosegretario alla Giustizia
Andrea Delmastro. L‘agente è
considerato il supertestimone
del “caso Pozzolo”, in quanto
presente alla festa dello scorso
capodanno nella sede della Pro
Loco di Rosazza, in provincia di
Biella, in cui suo genero Luca
Campana, un elettricista di 31
anni, è rimasto ferito ad una
gamba in modo non grave per
un colpo d‘arma da fuoco spara-
to dalla pistola appartenente al
deputato di Fratelli d‘Italia,
Emanuele Pozzolo. A Delma-
stro è stato assegnato tempora-
neamenteunnuovocaposcorta,
sul futuro diMorello dovrà inve-
ce decidere il ministero del-
l‘Interno che stabilirà se reinte-
grare l‘agente altrove con lo
stesso incarico.

TESTIMONE CHIAVE
L‘uomo, sicuramente presente
nella sala dove è stato esploso il
colpo, il 4 gennaio è stato inter-
rogato dalla sostituta procura-
trice Paola FrancescaRanieri, ti-
tolare dell‘indagine. È stato il
giorno in cui è entrato ufficial-
mente in ferie. Non risulta inda-
gato, a differenzadi Pozzolo che
è stato anche sospeso dal grup-
po parlamentare Fdi, ma la sua
testimonianza è ritenuta fonda-

mentale per fare chiarezza sui
fatti.
Dalle prime ricostruzioni è

emerso che al momento dell’in-
cidente Delmastro era fuori dal-
lo stabile, ad un centinaio dime-
tri dal festeggiamenti; Morello
invece avrebbe assistito allo spa-
ro e sarebbe l‘unico, insieme a
Pozzolo e alla vittima, a poter ri-
costruire l‘esatta dinamica di
quei momenti. Secondo il capo-
scorta è stato Pozzolo a sparare
ma il deputato, indagato dalla
Procura di Biella per lesioni ag-
gravate e mancata custodia del-
l‘arma, nega di averlo mai fatto.
L‘inchiesta è arrivatadunque ad
un vicolo cieco in cui la parola
del deputato è contro quella del
caposcorta. A dirimere la di-
scordia dovrebbero arrivare i ri-
sultati dello stub, il test che rile-

va i residui da polvere da sparo,
eseguito la mattina del primo
gennaio su mani e vestiti del
parlamentare.
Nei giorni successivi si era sa-

puto che Morello aveva un pas-
sato da esponente politico loca-
le nelle file di Fratelli d‘Italia e
un‘amicizia di lunga data con lo

stesso Delmastro, che in quanto
sottosegretario ha anche la dele-
ga alla Polizia penitenziaria.
Morello fu eletto in Consiglio co-
munale a Biella nel 2009, dove
Delmastro era assessore, e insie-
me lasciarono quattro anni do-
po il Popolo delle Libertà di Sil-
vio Berlusconi per abbracciare

Fratelli d‘Italia. La famiglia Del-
mastro peraltro avrebbe difeso
vari agenti della penitenziaria
locale coinvolti in vicende giudi-
ziarie. Per questo le opposizioni
avevano protestato, chiedendo
ledimissioni del sottosegretario
e chiarezza sulle modalità di re-
clutamentodelle scorte.

LA POLEMICA
Sui fatti di capodanno ieri è tor-
nato anche Matteo Renzi. «Sul
pistolero di capodanno - sostie-
ne il leader di Italia Viva - Del-

mastro se va bene è reticente, se
vamalemente. Iopenso che stia
facendo entrambe le cose e an-
che che la Meloni rischia di pa-
gare a caro prezzo l‘impuntatu-
ra sul non volergli togliere la de-
lega alla polizia penitenziaria».
Secondo Renzi «non basta ripu-
lire la scena del crimine, fossi in
Delmastro verrei velocemente
in Parlamento a dire la verità
primache la dicaqualcunaltro.

FedericoSorrentino
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L’AGENTE È L’UNICO AD
AVER VISTO L’ISTANTE
IN CUI È PARTITO IL
COLPO. È UN MILITANTE
DI FDI E UN EX
CONSIGLIERE COMUNALE

La strategia

Caso Pozzolo, sostituito
il caposcorta di Delmastro
I pm: è un super-testimone

L’INCOGNITA
DELLE REAZIONI
NEL CENTRODESTRA:
«I LEGHISTI POTREBBERO
NON ESSERE LUCIDI
E ROVINARE TUTTO»

Lavisita, concontestazioni, di
MeloniaForlì convonder
Leyen lascia, dopogiorni,uno
strascicopolemico. I
funzionaridiPoliziaattaccano
il sottosegretarioaiTrasporti
GaleazzoBignami: «Ci lascia
molto– scriveEnzoLetizia,
segretariodell’Associazione
nazionale funzionaridipolizia
–mamoltoperplessi il
comportamentodel
sottosegretarioaiTrasporti,
GaleazzoBignami, che
mercoledì scorsoha
platealmenteprotestatocon il
dirigentedel serviziodi

ordinepubblicoperché, a suo
dire, si consentivaadei
facinorosidimanifestare
vicinoalpalazzodelComune,
accusandod’incompetenza i
responsabilidell’ordine
pubblico».Eaggiunge: «La
libertàdimanifestare
pacificamenteèundiritto
fondamentalenelle
democraziemoderne.Le
azionie leopinionidel
sottosegretariopotrebbero
appariree/oessere
interpretatecomeun
tentativodi limitarequesto
diritto fondamentale».

Funzionari di Polizia contro Bignami

«A Forlì voleva impedire le proteste»

LE DICHIARAZIONI SONO
LA RISPOSTA DI GIORGIA
A CHI HA PROVATO
A FARLA CADERE
IN CONTRADDIZIONE
SU ACCA LARENTIA

I partiti nei sondaggi

Fonte: Supermedia Youtrend Withub

FdI

PD

M5S

Lega

Forza Italia

Azione

Verdi/Sinistra

Italia Viva

+Europa

Italexit 1,6

28,7

19,3

16,4

8,8

7,5

3,9

3,4

3,3

2,4

Al 18 gennaio

UNGHERIA

R. CECA

AUSTRIA

SLOVACCHIA

OLANDA

ESTONIA

FRANCIA

GRAN BRETAGNA

IRLANDA

GERMANIA

FINLANDIA

LETTONIA

LITUANIA

CIPRO

POLONIA

ROMANIASLOVENIA

MACEDONIA

DANIMARCA

ITALIA

MALTA

GRECIA

SPAGNA

BELGIO

LUSSEMBURGO

SVEZIA

PORTOGALLO

CROAZIA

BULGARIA

Le elezioni
europee

Quando si vota
8-9 giugno

Paesi al voto
27

Quanti seggi
per l'Italia
76

Quanti deputati
si eleggono
720

Andrea Delmastro con Emanuele Pozzolo alla Camera

(C) Ced Digital e Servizi  | 1705997736 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 22/01/24    22:41
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 4 - 23/01/24 ---- 

4

Martedì 23 Gennaio 2024

ilmattino.it
PrimoPiano M

IL VERTICE

BRUXELLES I ministri degli Esteri
dell’Ue dicono sì, senza nessuna
opposizione, allamissionenavale
nelMarRossoperscortareicargo
mercantili. E fare da scudo e ab-
batteredroniemissili lanciatidal-
lemilizieHouthi dello Yemen so-
stenute dall’Iran. «Abbiamo con-
cordato in lineadiprincipio il suo
avvio; ora dobbiamo lavorare per
trovarel’unanimitàsulquando»e
per decidere «chi la guiderà», ha
annunciato l’Alto rappresentante
dell’Unione Josep Borrell, al ter-
mine della maratona del Consi-
glioAffariEstericominciataalle8
delmattino e conclusasi dieci ore
dopo. Nel mezzo,
una serie di di-
scussioni separa-
techehannovisto
a Bruxelles, per la
prima volta
dall’inizio della
guerra nella Stri-
sciadiGaza, i capi
della diplomazia
diIsraeleePalesti-
na. Ilvia liberafor-
maleall’operazio-
ne“Aspis”dovreb-
be arrivare in oc-
casionedellapros-
sima riunione dei
ministri degli
Esteri dell’Ue, il 19
febbraio, una vol-
ta incassate le va-
lutazioni di natu-
ra militare e stra-
tegica degli Stati
maggiori dellaDi-
fesa dei Paesi Ue.
Nelle prossime
settimane, intan-
to,sarannodefini-
ti il testo normati-
vo e le regole d’in-
gaggio alla luce
della discussione
di ieri attorno al
documento con-
giunto presentato
daItalia,Franciae
Germania. Sul ta-
volo rimane l’ipo-
tesi di inviare al-
meno tre navi, e
quella che riguar-
da invece il teatro
operativo:
un’areadi naviga-
zione sufficiente-
mente ampia che non si limiti al
solo Stretto di Bab el-Mandeb, lo
snodocommerciale che congiun-
geMarRossoeGolfodiAden,ma
che si estenda a tutto il Golfo Per-
sico,costeggiandolaPenisolaara-
bica.«Orabisognerà lavorareare-
gole e modalità operative, ma di
certo ladifesadaunattaccoester-

no non delinea semplicemente
un approccio passivo», ha preci-
satoBorrell.Aspiegare i contorni
dell’operazione, amargine dei la-
vori del Consiglio, è stato anche il
vicepremiereministrodegliEste-
ri Antonio Tajani, che ha parlato
di«difesarinforzatadeimercanti-
li», che «prevede l’uso della for-

za», con«abbattimentidiqualsia-
si arma che vada a colpire le navi
chepassanodalloStrettodiSueza
quello di Hormuz». Insomma, ha
proseguito Tajani - che ha anche
assicurato che «informeremo il
Parlamento» -, quello di “Aspis”
«non sarà un semplice accompa-
gnamento»,comeprevedelamis-
sioneAgenorattivaaHormuzsot-
tocomandofrancese;semmai,co-
stituisce il «primo passo verso
unaveradifesa europea». Spagna
e Irlanda dovrebbero rimanerne
fuori, ma non si opporranno
all’istituzione della missione, per
cuiserve l’unanimitàdeiVentiset-
te.

IL CESSATE IL FUOCO
Se su “Aspis” riesce a fare passi
avanti, l’Europafatica inveceatro-
vare una posizione comune sul
cessate il fuoco immediato a Ga-
za, complice il fermo no di Berli-
no,nelgiornoincui,unodopol’al-
tro,nellasalamulticoloredelCon-
sigliohannosfilatoiministridegli
Esteri di Egitto, Giordania e Ara-
biaSaudita, e il segretariogenera-
ledellaLegaAraba,oltrecheidue
titolari delle diplomazie israelia-
na, Israel Katz, e dell’Anp Riyad
Al-Malki (il quale ha chiesto san-
zioni Ue contro il premier Benja-
min Netanyahu). Tutti, tranne il
ministro ungherese, hanno rilan-
ciato, con Borrell, la soluzione a
due Stati e una conferenza di pa-
ce. Un coro a cui si è sottratto
l’israeliano, il cui rifiuto è stato
bollato come «inaccettabile»
dall’Alto rappresentante Ue, con-

vinto che Israele stia «alimentan-
do odio per generazioni». Il no ri-
schiadiazzoppareilpianodipace
indiecipuntielaboratodaBruxel-
lesperarrivareaunoStatopalesti-
nese; dopotutto - ha ricordato il
lussemburghese Xavier Bettel -,
«seIsraelenonèaltavolodellapa-
ce non ha senso organizzare una
grande conferenza». Katz, arriva-
toall’EuropaBuildingbrandendo
le fotografie di quattro giovani
donne e un bambino ancora pri-
gionieridiHamas,aisuoicolleghi
ministri ha mostrato due video,
tra cui uno relativo al progetto di
un’isola artificiale da costruire in
mare, proprio davanti a Gaza, un
vecchiodossierchelostessomini-
stro aveva lanciato per la prima
volta quasi sette anni fa, da titola-
redeiTrasporti.

IL SOSPETTO
Riesumarel’ipotesi inquestocon-
testo, però, secondo alcune fonti,
rischia di prestare il fianco a una
speculazione: che su quell’isola
artificialeilgovernoisraelianovo-
glia trasferire i palestinesi della
Striscia. Interpretazione che - do-
po essere incappata nel gelo Ue -,
aseraèstatasmentitadalministe-
ro di Katz. Non è bastato, però, a
evitargli le bordate di un irritato
Borrell: «Credocheavrebbepotu-
tosfruttare il tempoasuadisposi-
zione per approfondire il tema
dellasicurezzadelsuoPaeseedel-
la situazioneumanitaria» aGaza,
anzichéproiettare«videochenon
c’entravanonulla»conilconfron-
to.Sullosfondo,ancheil temadel-
le sanzioni europee da adottare
contro i coloni israeliani violenti
neiterritorioccupatidellaCisgior-
dania, sollevato dal neoministro
francese Stéphane Séjourné; l’Ita-
lia«nonleesclude»,hadettoTaja-
ni,maprima«bisognacolpiredu-
ramente Hamas e stroncarne» la
capacitàdifinanziarsi.

GabrieleRosana
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Mar Rosso, missione Ue
«Ma sarà solo difensiva»
Il caso dell’isola a Gaza

LO SCENARIO

ROMA Trenavi eunmigliaio dimi-
litari Ue, tra operativi e di suppor-
to. Dopo il via libera arrivato ieri
dalConsiglio europeodeiministri
degli Esteri, inizia a riempirsi il
contenitore della missione
“Aspis” a difesa dei mercantili in
viaggio nel Mar Rosso. Al netto
dell’accelerazione provata ad im-
primere anchedalministroAnto-
nio Tajani per i dettagli operativi
bisognerà attendere ancora. Tut-
tavia lo schema su cui si sta ragio-
nandoèquellodi inviaread incro-
ciare le rotte dei cargo che attra-
versano il pericoloso stretto di
Babel-Mandebtredifferenti frega-
te conabordo sistemianti-razzoe
anti-drone. A fornirle dovrebbero

essere i principali proponenti del-
lamissione, ovvero Italia, Francia
eGermania.Tuttavia,perunaque-
stionedi interoperabilità ecoordi-
namento, la terza imbarcazione
potrebbe anche essere belga o
olandese, lasciando ai tedeschi e
agli altri paesi interessati le attivi-
tà di supporto, come l’impiego di
navi ospedale (l’italiana Vulcano
dovrebbe rientrare a breve). Da
chiarireanche la sededelquartier
generaledellamissione-crescono
le quotazioni francesi, già guida
della missione “Agenor” su cui si
baseràAspis - e, soprattutto, il co-
mandorealesulcampo.

L’ITALIA
IntantoallaDifesa -nellaconsape-
volezza che la pianificazione non
può realmente cominciare fino
all’approvazione finale della mis-
sione,previstaperil 19febbraio-si
cominciaa ragionare suquale im-
barcazione della nostra Marina
Militare possa essere impiegata
nelle acque delMarRosso. Ad og-
gi è già presente la fregatamissili-
stica Martinengo, arrivata da po-
chi giorni per sostituire la Fasan
(che era operativa dal 24 dicem-

bre scorsoed avevaunmenoutile
allestimento anti-sommergibile).
Ma la nave lunga44metri a parti-
redalprossimo8febbraioentrerà
afarpartedellamissioneAtalanta
per il contrastoallapirateriaa lar-
go della Somalia. Destinazione da
cui nondovrebbe essere sottratta.
Per questo, per garantire l’appor-
to necessario alla nascente opera-

zione difensiva europea, a Roma
si valuta l’impiego della Marce-
glia,primoprodottodellacollabo-
razione italo-francese Fremm
(Fregate europee multi-missio-
ne). La nave e l’equipaggio da cir-
ca 200 uomini stanno infatti rien-
trandodalMarBaltico -oggi si tro-
va in Germania - dove ha preso
parte alla missione Brilliant

Shield della Nato prima di essere
sostituita a fine 2023 dalla Luigi
Rizzo. L’idea sarebbe quindi rein-
dirizzarla nelMar Rosso, ma solo
dopounoscalo inItaliachenepos-
sagarantire la sostenibilità logisti-
cae, eventualmente,procederead
un cambio dell’equipaggio. «Poco
più di un’ipotesi» garantiscono
fontidellaDifesa.Del resto, spiega
chi nel governo segue da vicino il
dossier,c’èpossibilitàcheinvecea
prendere parte alla missione
“Aspis” sia la capoclasse del
Fremm della Marina, la fregata
Bergamini, una delle navi più
avanzate al mondo. Pur essendo

lamenorecente tra le imbarcazio-
ni indotazioneallaMarina, laBer-
gamini ha il vantaggio non solo di
aver appena partecipato alle eser-
citazioni congiunte con alleati eu-
ropeie statunitensinell’Indo-Paci-
fico(esarà fondamentale il coordi-
namentoconlamissionebritanni-
ca e a stelle e strisce nel Mar Ros-
so),ma soprattutto di essere l’uni-
caingradodifardecollareabordo
i droni del progetto ScanEagle.
Un’arma in più per disinnescare
la minaccia oggi rappresentata
dairibelliHouthi.

FrancescoMalfetano
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`Gelo di Bruxelles sulla piattaforma in
mare. Israele: «Ma non è per i palestinesi»

`Via libera anche dalla Spagna. Tajani:
«Primo passo verso una Difesa europea»

Le due rotte

Genova
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Canale

di Suez

Città

del Capo

Yemen

Oceano

Indiano

Oceano

Atlantico

Rotta
per Suez

Rotta per
Capo di Buona 
Speranza

25 giorni

SUEZ
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CAPO DI
BUONA SPERANZA

Tempi di navigazione per le rotte Aumento dei costi di
trasporto dei container
dall’Asia all’Europa

 +92%

La fregata
italiana
Martinengo
potrebbe
partecipare
alla missione

BORRELL CRITICA IL
RAPPRESENTANTE DI
TEL AVIV: «È VENUTO
QUI A FARCI VEDERE
VIDEO CHE NON
C’ENTRANO NULLA»

SI VALUTA L’INVIO
NEL GOLFO
DELLA “BERGAMINI”:
L’IMBARCAZIONE
PIÙ AVANZATA TRA
QUELLE DELLA MARINA

Antonio
Tajani
risponde alle
domande dei
giornalisti
dopo
il vertice
dei ministri
degli Esteri

NELLA PROSSIMA
RIUNIONE DEI MINISTRI
DEGLI ESTERI SI DOVRÀ
DECIDERE QUANDO
PARTIRÀ L’OPERAZIONE
E CHI LA GUIDERÀ

Tre fregate in campo per “Aspis”
Roma pensa alla nave anti-droni
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SCONTRO  Il governatore: sfido il ministro a un dibattito pubblico. Rischiano di allungarsi i tempi dell’intesa

«Sud, Fitto sblocchi i fondi»
NAPOLI. Lo scontro tra Vin-
cenzo De Luca e Raffaele Fitto 
deflagra definitivamente. E fini-
sce a carte bollate. Il governatore 
l’aveva promesso e alla fine l’ha 
fatto: allo scadere dei 30 giorni 
previsti nella precedente diffida, 
l’esposto-denuncia contro il mi-
nistro per gli Affari Europei, le 
Politiche di Coesione e il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, in 
relazione a quello che la Regio-
ne Campania denuncia come il 
blocco da parte del ministero del-
la Coesione - da oltre un anno e 
mezzo - dei fondi europei di svi-
luppo e coesione destinati al Sud, 
è stato presentato.  
UNA PARTITA DA 5,6 MI-
LIARDI PER LA REGIONE. 
Si tratta di una trattativa aspra, 
quella tra il ministro e le Regioni 
del Sud, che ha per oggetto 25 mi-
liardi ancora da assegnare, di cui 
circa 5,6 miliardi sono quelli che 
la Campania attende dalla ripar-
tizione del fondo che spetta a tut-
te le amministrazioni regionali del 
Mezzogiorno, che poi dovranno 
essere distribuiti ai Comuni. 
La denuncia, spiega ancora Pa-
lazzo Santa Lucia, è stata presen-
tata in sede di giustizia ammini-

strativa, contabile e penale.  
«COMPLETARE L’ITER 
DEL RIPARTO». Nello stesso 
tempo De Luca torna anche a sfi-
dare Fitto ad un confronto pub-
blico sui temi dei fondi europei e 
della quota di risorse effettiva-
mente spese. «Abbiamo appena 
presentato la denuncia alla Corte 
dei Conti, alla magistratura pena-
le e al Tar Campania per la de-
correnza dei 30 giorni che aveva-
mo fissato per completare l’iter 
per il riparto di fondi sviluppo e 
coesione», conferma il governa-
tore della Campania a margine 

dell’apertura della promozione 
“Meet Italian Brands 2024”, alla 
Mostra d’Oltremare di Napoli.  
LA SFIDA DI DE LUCA A 
FITTO. «Ne ho approfittato - ag-
giunge De Luca alzando ancora 
il tono della polemica contro Fit-
to - per rinnovare anche l’invito 
a un confronto per un dibattito 
pubblico su questi fondi». Se-
condo il governatore «continua-
no a proporre dati falsi come 
quello sulla spesa dei fondi euro-
pei del Sud, ormai sono ridotti al-
la falsificazione per cercare di da-
re qualche modifica. Lo sfido sul 

dibattito pubblico sui fondi di 
coesione, lui o altri ministri che 
continuano a raccontare stupi-
daggini».  
IL COORDINAMENTO CON 
IL PNRR. Ma il titolare del Sud 
e delle Politiche 
di coesione non 
intende farsi tra-
scinare sul ring.  
Il ministro punta 
a cambiare la 
programmazione 
regionale, ridur-
re la frammenta-
zione degli inter-
venti, raccordar-
la al Pnrr e alla 
spesa dei fondi europei. Una de-
cisione che non piace al gover-
natore della Campania.  
LE CONTESTAZIONI DEL-
LA REGIONE. Tra i rilievi che 
la Regione muove, in particolare, 
la Campania parla di atteggia-
menti che considera come nega-
zione del principio di leale colla-
borazione, strumentali e prete-
stuosi; lamenta richieste di chia-
rimenti e verifiche sulla vecchia 
programmazione e progetti basa-
ti anche su dati riguardanti co-
municazioni non aggiornate. In-

somma, per la Regione la posi-
zione del Ministero è riassumibi-
le in una sola parola: «Arbitraria». 
CONCENTRARE LE RISOR-
SE. Da parte sua Fitto insiste con 
la necessità di concentrare le ri-

sorse sui grandi 
interventi strate-
gici. Diventa de-
cisivo coordina-
re il Pnrr, che ha 
una scadenza per 
gli interventi a 
giugno del 2026, 
con la politica di 
coesione che, in-
vece, ha una sca-
denza al 2029, e 

con il Fondo di sviluppo e coe-
sione che si avvale di risorse na-
zionali senza scadenza.  
I TERMINI DELL’ACCOR-
DO RISCHIANO DI ALLUN-
GARSI. Per tali ragioni Fitto 
punta a sottoscrivere “accordi per 
la coesione” tra Palazzo Chigi e 
ogni singolo governatore, ma con 
la Campania l’intesa appare an-
cora lontana e certo la mossa fat-
ta ieri da De Luca, con l’esposto-
denuncia nei confronti di Fitto, è 
destinata ad allungare ancora di 
più i tempi. 

La Campania ricorre: esposto-denuncia. De Luca: dati falsi sulla Regione

L’obiettivo del 
ministro della 

Coesione è ridurre  
la frammentazione 

degli interventi locali 
e raccordarli  

con le risorse del Pnrr

NAPOLI. Vincenzo De Luca denuncia il 
ministro Raffaele Fitto per la vicenda dei 
fondi europei di sviluppo e coesione? Per 
il ministro della Cultura Gennaro Sangiu-
liano (nella foto a sinistra) le cose stanno 
in maniera decisamente diversa: «La Ra-
gioneria generale dello Stato ha detto che 
nel periodo 2014-2020 De Luca ha speso 
solo il 37% dei fondi per la coesione e lo 
sviluppo: gli sono stati assegnati oltre 9 
miliardi, ne ha spesi appena 3,5, dimo-
strando incapacità di spendere le risorse a 
disposizione». Critiche ribadite dal mini-
stro - ieri a Napoli per il Premio Pietro Go-
lia - già domenica sera durante il suo in-
tervento a Zona Bianca su Rete4, quando 
il titolare della Cultura aveva risposto con 
ironia alla richiesta di un commento a un 
video in cui il governatore campano lo de-
finiva «ministro della sottocultura che va 
facendo cerimonie». Secca la replica di 

Sangiuliano: «In Campania chiamano De 
Luca “Wanda Osiris”, con il nome di una 
protagonista dell’avanspettacolo che quan-
do scendeva lo scalone voleva l’applauso. 
La parola più cliccata su Google dai cam-
pani è proprio “Wanda Osiris”». E poi c’è 
la questione sanità: «Grandi istituti di ri-
cerca hanno certificato purtroppo che la 
sanità in Campania è un diritto negato. De 
Luca, quindi, lasci stare l’avanspettacolo e 
si concerti su capacità di spesa e diritto al-
la sanità». 
Ma dallo scontro tra la Regione Campa-
nia e il ministro per la Coesione si smarca 
anche Gaetano Manfredi (nella foto a de-
stra). Per il sindaco di Napoli, infatti, non 
è quella dello scontro la strada più giusta: 
«Mi auguro che dopo questa fase di ten-
sione si ristabilisca un dialogo tra la Re-
gione e il Governo nazionale e si trovi ra-
pidamente una sintesi per consentire agli 

enti locali e ai Comuni, che sono i princi-
pali beneficiari di questi fondi, di poter agi-
re e poter operare per fare in modo che le 
risorse siano spese bene e nei tempi giusti», 
avverte il primo cittadino a margine del 
Premio Pietro Golia nella Sala dei Baroni 
del Maschio Angioino. La posizione di 
Manfredi è pragmatica, il sindaco sa quan-

to è importante che quei fondi si sbloc-
chino al più presto «perché il quadro di 
programmazione Ue e anche i fondi di svi-
luppo e coesione sono indispensabili per 
gli investimenti che abbiamo in campo, e 
anche per fare in modo che vengano ri-
spettati i tempi, perché la realizzazione del-
le opere richiede dei tempi lunghi».

IL MINISTRO RIBADISCE LE SUE CRITICHE AL GOVERNATORE. IL SINDACO AVVERTE: DIALOGARE COL GOVERNO, BASTA SCONTRI

Sangiuliano: «Ha speso solo il 37%», pure Manfredi si smarca

L’Ocse promuove l’Italia sul Pnrr: «Fatti progressi notevoli»
ROMA. «Riorientare il Pnrr su progetti di investimento 
di grandi dimensioni e gestiti a livello centrale che pos-
sono essere realizzati come previsto dal Piano rivisto». 
In ogni sono stati fatti «notevoli progressi per la sua rea-
lizzazione». È una promozione quella che esprime l’Oc-
se nella raccomandazione contenuta nell’Economic Sur-
vey sull’Italia. «L’ambizioso pacchetto di riforme strut-
turali e di investimenti pubblici previsto dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza rappresenta un’opportuni-
tà importante per rinvigorire la crescita e rendere più ge-
stibili le pressioni fiscali», si legge. A tal fine bisogna, si 
aggiunge, «consolidare ed espandere le principali rifor-

me recenti nei settori 
della giustizia civile, 
della pubblica ammi-
nistrazione e della con-
correnza; dotare la for-
za lavoro delle compe-
tenze necessarie per 
con le competenze ne-
cessarie per avere successo nella transizione digitale e 
verde; e aumentare la partecipazione al mercato del la-
voro, soprattutto delle donne». Tuttavia, è scontro sulla 
raccomandazione dell’Ocse di spostare «l’imposizione 

dal lavoro alle successioni e ai beni immobili», che «ren-
derebbe il mix fiscale più favorevole alla crescita, con-
sentendo al contempo di incrementare le entrate». Im-
mediata le reazione del centrodestra. Per il capogruppo 
di Forza Italia al Senato, Maurizio Gasparri, «si tratta di 
«assurde raccomandazioni che metterebbero in grave dif-
ficoltà i cittadini colpiti già dal caro vita e da oneri fisca-
li troppo elevati». Anche il presidente di Confedilizia, 
Giorgio Spaziani Testa, respinge al mittente la racco-
mandazione: «Puntuale come le tasse, arriva la periodi-
ca richiesta di tasse, sugli immobili, da parte dell’Ocse» 
che «insiste nella sua cantilena». 

MA È SCONTRO SULLA RICHIESTA DI PIÙ IMPOSTE SUL PATRIMONIO. IL CENTRODESTRA: NO A TASSE SU CASE E SUCCESSIONI

3

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli

martedì 23 gennaio 2024

I FONDI DELLA DISCORDIA



GLI ATTACCHI ISLAMICI Tajani: la Marina Militare è pronta a partecipare. Ma Bruxelles frena sui tempi di attuazione

«Missione armata ma difensiva»
Mar Rosso, l’Italia dà il via libera all’Ue: «Dobbiamo proteggere il nostro export»
ROMA. La Marina Militare ita-
liana «è pronta a partecipare» a 
una missione Ue per proteggere 
la navigazione nel Mar Rosso e 
nel Golfo di Aden, fino allo Stret-
to di Hormuz. L’Ue dà il via libe-
ra - almeno quello politico - alla 
missione nel Mar Rosso per fer-
mare gli attacchi degli Houthi 
contro le navi mercantili e il mi-
nistro degli Esteri Antonio Tajani 
(nella foto), a margine del Consi-
glio Affari Esteri a Bruxelles spie-
ga il senso della partecipazione 
italiana. 
Tajani ricorda che «l’export rap-
presenta il 40% circa del nostro 
Prodotto interno lordo, non pos-
siamo permettere che, a causa del-
le aggressioni dei ribelli Houthi, 
sia minacciata una parte impor-
tante della nostra economia. La 
nostra Marina Militare sta già 
agendo per difendere i nostri mer-
cantili, ma serve una nuova mis-
sione europea». 
INCERTEZZA SUI TEMPI. 
Tuttavia, c’è incertezza sui tempi 
di attuazione della missione: «Ab-
biamo concordato in principio di 

istituire un’operazione di sicurez-
za marittima dell’Ue. Adesso dob-
biamo andare verso l’unanimità 
per vedere quando potremo met-
terla in piedi», spiega l’Alto rap-
presentante dell’Ue per la Politi-
ca estera, Josep Borrell, al termi-
ne della riunione. E aggiunge: 
«Non posso indicare una tempi-
stica» sulla missione dell’Ue. 
LE REGOLE D’INGAGGIO. 
Per quanto riguarda «le regole di 
ingaggio - prosegue Tajani - pen-
siamo che questa operazione pos-
sa comprendere anche la missio-
ne di oggi nello Stretto di Hormuz, 

però con regole di ingaggio di-
verse, più forti da un punto di vi-
sta militare, per tutelare il traffico 
marittimo», spiega Tajani. 
NIENTE ATTACCHI. La mis-
sione Ue in preparazione comun-
que «non credo che preveda at-
tacchi in territorio yemenita - af-
ferma il ministro degli Esteri- per-
ché non è mai successo. Però ci 
sarà una protezione militare mol-
to forte, determinata e, mi auguro, 
con tutti gli strumenti necessari 
per abbattere missili e droni». Il 
governo informerà «sicuramente 
il Parlamento», assicura Tajani.

Piazza Affari 
unica in rosso

PERDE LO 0,33%

MILANO. Le principali Borse 
europee hanno chiuso in rialzo 
ieri la prima seduta della 
settimana, con la sola 
eccezione di Milano, che ha 
perso lo 0,33%, con il Ftse 
Mib a 30.182 punti. 
Francoforte ha guadagnato lo 
0,77%, Londra lo 0,39% e 
Parigi lo 0,56%. Lo spread tra 
Btp e Bund ha chiuso in rialzo 
a 154 punti dall’avvio sotto 
quota 150 punti e rispetto ai 
153,5 di venerdì scorso. 
Mentre il rendimento del 
decennale italiano è calato di 4 
punti base al 3,83%. Sul 
fronte delle materie prime il 
prezzo del gas al Ttf, l’hub di 
riferimento per l’Europa, ha 
chiuso in calo di quasi il 3%, a 
27,5 euro al megawattora. 

Israele, la protesta delle famiglie 
degli ostaggi: irruzione in Parlamento
ROMA. Caos in Israele, dove le famiglie 
degli ostaggi israeliani hanno fatto ir-
ruzione ieri nella Commissione Finan-
ze della Knesset per chiedere al Gover-
no di fare di più per garantire il rilascio 
dei loro familiari. «Non vi siederete qui 
mentre i nostri figli muoiono», hanno 
gridato alcuni parenti. Rispondendo ai 
manifestanti, il presidente della Commissione Moshe Gafni 
del partito Giudaismo Unito nella Torah ha detto che capiva 
il dolore dei manifestanti. Il primo ministro israeliano Benja-
min Netanyahu (nella foto), dal canto suo, ha addossato a Ha-
mas la piena responsabilità del mancato ritorno degli ostag-
gi, dicendo che i miliziani non hanno formulato «alcuna pro-
posta concreta di accordo» per la liberazione dei rapiti. «No-
nostante ciò che si dice, non esiste una vera proposta di Ha-
mas», ha detto Netanyahu incontrando i parenti degli ostag-
gi. Israele ha elaborato e proposto una propria «iniziativa», ha 
poi annunciato il premier senza però entrare nei dettagli. In-
tanto la mozione di sfiducia contro Netanyahu presentata dal 
partito laburista è stata bocciata, ricevendo solo 18 voti e, 
quindi, non raggiungendo il quorum necessario.

BOCCIATA LA MOZIONE DI SFIDUCIA A NETANYAHU

Autonomia, oggi il primo via libera del Senato 
ma con l’obbligo dei Lep per tutte le Regioni

OK SOLO DOPO LA DETERMINAZIONE DEI LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI

ROMA. Il ddl Calderoli è oggi at-
teso in Aula in Senato per il voto 
finale del provvedimento, che poi 
passerà al vaglio della Camera. La 
legge messa a punto dal ministro 

leghista per gli Affari regionali, Ro-
berto Calderoli, prevede che - sul-
la base di intesa fra lo Stato e la re-
gione interessata - possono essere 
attribuite alle regioni a statuto or-

«La Corea del Nord 
prepara la guerra»

L’ALLARME DAGLI USA

WASHINGTON. «La situazione 
nella penisola coreana è più peri-
colosa di quanto non lo sia mai sta-
ta dall’inizio di giugno del 1950. 
Può sembrare eccessivamente 
drammatico, ma crediamo che, co-
me suo nonno nel 1950, Kim Jong 
Un abbia preso la decisione strate-
gica di entrare in guerra». È quan-
to scrivono Robert L. Carlin, ex ca-
po della Divisione Asia nord-orien-
tale presso il Bureau of Intelligen-
ce and Research del Dipartimento 
di Stato americano, e l’esperto di 
nucleare Siegfried S. Hecker, en-
trambi all’Università di Stanford e 
entrambi protagonisti di missioni 
in Corea del Nord, in un articolo 
pubblicato sulla rivista di analisi 
sulla Corea del Nord “38 North” 
intitolato “Kim Jong Un si sta pre-
parando alla guerra?».
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C.U.C. DELL’AREA NOLANA
in nome e per conto del 

Comune di Camposano (NA)
Avviso di proroga termini 

bando di gara - CIG A040984325
Relativamente alla procedura aperta 

per l’adeguamento funzionale e realiz-

campo di calcio comunale - pubblicata 
sulla G.U.R.I. V Serie Speciale n. 147 del 
22/12/2023 - è stata disposta una proroga 
dei termini. Il termine ricezione previsto 
per il 16/01/24 ore 12.00 è prorogato al 
30/01/24 ore 12.00. L’apertura prevista 
per il 16/01/2024 alle ore 15:00 è prorogata 
al 30/01/2024 ore 15.00. Informazioni su: 
https://cucagenziaareanolana.tuttogare.it.

Il responsabile della C.U.C.
Dott. Vincenzo Caprio

ASIA NAPOLI S.P.A.
Via Ponte dei Francesi, 37/D - Napoli
Esito di gara - CIG A02331D2F1

Amministrazione aggiudicatrice: Asia Na-
poli s.p.a., asianapoli.garepubbliche@pec.it.

-
mento del servizio di raccolta e trasporto ad 
impianto di imballaggi cellulosici assimilabi-
li al cartone provenienti da raccolta selettiva 
(eer 15.01.01) prodotti sul territorio del Co-
mune di Napoli. 
Procedura: telematica aperta. 

ricevute: n. 2. Aggiudicatario: RTI ECOCE 
SRL/ECOGIN SRL - P.I. 07229741215. 
Importo aggiudicato: € 4.288.200,00.
Altre informazioni: Invio GUUE 18/01/2024. 
R.U.P. Ing. Paolo Stanganelli.

Il direttore acquisti
dott. Vincenzo Pergola

«Alta velocità, 28 milioni per le compensazioni 
dei Comuni della Campania sono insufficienti»
ROMA. Serviranno «non me-
no di 100 milioni». È questa la 
richiesta che la Regione Cam-
pania ha avanzato ieri al Mini-
stero delle Infrastrutture e tra-
sporti in occasione della prima 
riunione del tavolo tecnico per 
le opere compensative da rico-
noscere ai Comuni della Cam-
pania per la realizzazione del-
l’Alta velocità Salerno-Reggio 
Calabria. Un’opera strategica 

per il Mezzogiorno, che però 
non può non tenere conto del-
l’enorme impatto che ha sui ter-
ritori e anche sulle tante fami-
glie per le quali è previsto che 
lascino la propria abitazione. Al 
termine del vertice, la Regione 
ha spiegato che «è emerso che il 
Ministero ha stanziato solo 28 
milioni di euro, assolutamente 
insufficienti». I sindaci hanno 
ribadito le loro priorità, mentre 

Palazzo Santa Lucia ha ripetuto 
«che per compensare i Comuni 
salernitani di Battipaglia, Eboli, 
Campagna, Contursi, Buccino, 
Sicignano degli Alburni e Palo-
monte serviranno non meno di 
100 milioni. Se il Governo farà 
la sua parte stanziando tali ri-
sorse, la Regione è pronta a de-
stinare a questi comuni 30 mi-
lioni della nuova programma-
zione».

VERTICE A ROMA PER LA SA-RC, IL NO DELLA REGIONE: SERVONO ALMENO 100 MILIONI

I funerali della ristoratrice suicidatasi: 
«Ne ammazza più la lingua che la spada»
LODI. «Ne uccide più la lingua che la spada». È dura l’omelia di don 
Enzo Raimondi. Un migliaio le persone che gremiscono la chiesa per 
dare l’ultimo saluto a Giovanna Pedretti, la ristoratrice di Sant’Ange-
lo Lodigiano che si è tolta la vita nove giorni fa dopo essere stata tra-
volta dalle critiche a una recensione ritenuta falsa. La comunità si è 
stretta attorno alla figlia Fiorina e il marito Nello D’Avino, cercando 
di tenere lontani i giornalisti destinatari anche di uno striscione: «Stam-
pa e TV: rispettate alla famiglia e non fatevi vedere più». Durante l’ome-
lia funebre, don Raimondi che ha accusato «il giudizio sommario sen-
za appello o misericordia di chi parla senza sapere, senza conoscere. Il 
rincorrere senza alcun filtro delle illazioni, dei sospetti, di castelli di 
carta tirati in piedi in un giorno e una notte, pesanti come macigni». 
Intanto il Comitato esecutivo del Consiglio nazionale dell’Ordine dei 
giornalisti ricorda diritti e doveri dell’informazione, mentre Selvaggia 
Lucarelli annuncia querele.

RABBIA PER GIOVANNA, STRISCIONE CONTRO I GIORNALISTI

dinario, che ne facciano richiesta, 
forme e condizioni particolari di 
autonomia in 23 materie. Le fun-
zioni autonome potranno però es-
sere attribuite solo dopo aver de-
terminato i Lep, i “Livelli essen-
ziali delle prestazioni”, ovvero il 
livello minimo di servizi da rende-
re al cittadino in maniera uniforme 
in tutto il territorio, dalla Val d’Ao-
sta alla Sicilia. Inoltre, per evitare 
squilibri economici fra le regioni 
che aderiscono all’autonomia e 
quelle che non lo fanno, il disegno 
di legge pensa a misure perequati-
ve. Sui tempi: la procedura per l’in-
tesa fra Stato e regione dovrà du-
rare almeno 5 mesi, inclusi i 60 
giorni concessi alle Camere per 
l’esame delle richieste. Le intese 
potranno durare fino a 10 anni rin-
novate o terminate prima.
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